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DONZELLA NOBILE COL VELO.
(Incisione di Giulio Goltzio negli « Habitus»  

del Boissard).

dagli investit i ,  cu ra n t i  solo di s f ru t ta r l i  il 
più possibile v i ta  loro d u ra n te ,  e non di con­
servarli e migliorarli pei successori di non 
loro libera scelta,  le disposizioni tu t t a v ia  
a d o t ta t e  non si ispirano con tro  l’is t i tu to  m e­
desimo, chè anzi nel prologo di quella  deli­
berazione si afferma, fra  a l tro ,  di volere 
« m ass im am en te  che le ordinazioni delli te- 
« s ta to r i  q u a n to  più f a r  si possa abb ino  
« luogo ». L an ien tavas i  che « quasi t u t t e  le 
« case che si veggiono d is t ru t t e  in ques ta  
« n o s tra  c i t tà  sono le so ttopos te  per  li te s ta -  
« tori  a condizione et fideicommissi », con 
d a n n o  dei p restab ili t i  successori dei presenti 
usu fru ttuari, e per  ciò con tro  la stessa in­
tenzione dei te s ta to r i ;  lan ien tavas i  altresì il 
danno  pubblico  che ne d er ivava  so tto  un d u ­
plice aspe tto :  quello fiscale, perchè de t t i  usu ­
f ru t tu a r i  « ne e t iam  per quelle curano  di p a ­
li gar le deb i te  angarie  », m a  s o p r a t tu t to  
quello edilizio, a t te s a  la « deform azione della 
« c i t tà  per ta l  f requen ti  ru ine ». Ma il p rov ­
ved im en to  che all’uopo si prese, non fu già 
quello di rom pere  il vincolo fedecommissario , 

bensì di trasferirlo, q u an d o  gli s tabili non si potessero a l t r im en ti  r iparare ,  sopra  al tr i  
beni, acquisi ti  col prezzo r i t r a t to  dalla  v e n d i ta  al l’incan to  degli stabili rovinosi, e si 
r ibad iva doversi avere, q u a n to  agli immobili di nuova  inves ti ta ,  « il massim o r ispe t to  
«alle  ordinazioni del T es ta to r ,  e t che quelle possano meglio et più fac ilm ente  esser 
« osservate et quello che in tal m odo li com prerà ,  resti ad unguem  so ttoposto  et obbliga to

« a tu t t e  quelle condizioni fìdei-com m issi che erano obnoxii 
« li p r im i s tabili ven d u t i  » <■>.
Tale il d isposto fondam en ta le  
di q u e s ta  par te ,  la quale, se 
a t t e s ta  la g rande  saviezza dei 
deliberan t i  e la ch iara  visione 
di uno dei principali inconve­
nienti delle sostituzioni fede- 
commissarie, è lungi però dal 
p roposito  di volerle com unque  
t ro n ca re  e sovvertire .

L’opera  del legislatore a p ­
pare  v e ra m en te  g ius ta  e p rov ­
v e d u ta ,  q u an d o  vuole r ispe t­
ta t i  i vincoli e gli interessi, 
sorti da  legittime nozze. A veva 
g iova to  alla pace familiare il

DONZELLA PER ISTRADA.
Dagli « Habiti » di C. Vecellio).

(1) Arch. di Stato, M . C., Libro d'oro, 
voi. XII, c. 162.

NOVIZZA.
(Dagli < Habiti » di C. Vecellio).


